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LINEE PROGRAMMATICHE RELATIVE ALLE AZIONI ED AI PRO GETTI DA 
REALIZZARE NEL CORSO DEL MANDATO ANNO 2013 – 2018  
PER IL COMUNE DI VILLANOVA DI CAMPOSAMPIERO (PD) DE LLA LISTA CIVICA: 
“RinnoviAMO VILLANOVA – BOTTARO Sindaco di Tutti” 
 
Il nostro territorio, oltre ad essere ricco di storia, di cultura e di tradizioni, si è da sempre 
contraddistinto per il lavoro, per l’impresa e per il volontariato.  
Il Camposampierese, cuore del Nord-Est, è una delle aree più sviluppate di tutta l’Europa.  
Tuttavia, in questi ultimi anni, il suo modello è sempre più provato dalla crisi economica. 
Oggi, nonostante le difficili esperienze, generate da tale crisi, permane nel nostro DNA  la voglia di 
tornare a crescere e di ottenere risultati economici e sociali importanti per il benessere e lo sviluppo 
del nostro paese. Per far ciò, però, è necessario che l’Amministrazione sia a servizio del Cittadino e 
dell’Impresa, e non viceversa. È fondamentale, quindi, erogare i migliori servizi al minor costo. 
Riteniamo che tutte le Istituzioni, anche quella comunale, debbano impegnarsi per creare un 
ambiente favorevole alla crescita, che si basi sull’economia della conoscenza e sulle nuove sfide per 
uno sviluppo sostenibile. Uno sviluppo che sappia coniugare crescita economica (opportunità), 
tenendo conto del benessere dell’individuo (conoscenza, occupazione e salute) e della salvaguardia 
dell’ambiente che lo circonda.  
Nonostante le difficoltà, siamo convinti che queste sfide possano essere superate.   
In questo momento storico è necessario rapportare l’azione amministrativa con la scarsità delle 
risorse finanziarie.  
L’impegno amministrativo si deve, pertanto, contraddistinguere con presupposti concreti e possibili, 
attraverso la doverosa indicazioni di tre priorità, che sono i cardini delle azioni e dei progetti da 
realizzare nei corso del mandato amministrativo 2013 – 2018: 1. Non aumentare le tasse comunali; 
2. Infanzia e Giovani; 3. Anziani. 
Riteniamo che questi obiettivi si ottengano anzitutto con la trasparenza.  
Per questo motivo la cittadinanza di ogni frazione almeno due volte l’anno sarà convocata per 
rendicontare le spese da sostenere e le spese sostenute.  
Crediamo che queste sfide debbano essere affrontate attraverso il continuo dialogo istituzionale che 
deve articolarsi con le Istituzioni superiori, con i Cittadini e le Associazioni del territorio, ma anche 
con una sana dialettica tra diversi gruppi consiliari. 
Il nostro paese merita di essere gestito attraverso scelte dinamiche e soluzioni concrete, soprattutto 
in questo momento di crisi che incombe sugli elementi più deboli della nostra società. 
L’azione amministrativa sarà basata sulla rappresentanza territoriale, di genere e sulle competenze 
personali e professionali. 
L’azione amministrativa dovrà essere credibile e stabile, rendendo protagoniste tutte le fasce sociali, 
le associazioni e le categorie che rendono ricco il nostro Paese. Sotto l’aspetto istituzionale poi, con 
l’innovazione della legge in materia locale che prevede il passaggio da un sistema di comando ad un 
sistema di indirizzo, bisogna fare riferimento a tutta la gente di buona volontà, cui sta a cuore il 
Bene del nostro Comune.  
Sono infatti le persone ad essere il valore aggiunto, l’inestimabile capitale umano, del nostro 
territorio. 
Per fare tutto ciò è necessario partire dalla Famiglia, da sempre cellula fondamentale della nostra 
società, in cui nasce e si sviluppa la Persona. 

INFANZIA  
ASILI NIDI 

• superare il deficit inaccettabile dato dall’assenza di un servizio così fondamentale per i 
bambini e per le famiglie (sebbene prossimamente mitigato dall’apertura di una nuova 
struttura, il problema rimane di stretta attualità per tutta la nostra Comunità); 

• incentivare la costituzione di (altri) asili nido a conduzione parrocchiale ovvero gestiti da 
Associazioni. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA  
• riconoscere e restituire importanza alle scuole materne parrocchiali, valore tradizionale e 

fondamentale per il nostro Comune; 
• impegno per il loro sostegno finanziario, in modo organico e puntuale, per poter garantire la 

programmazione dell’attività didattica, garantendo un contributo in fase di inizio anno 
scolastico al fine di gestire l’attività didattica (non a fine anno); 

• parità di dignità e di trattamento tra i due asili parrocchiali del nostro Comune; 
• particolare attenzione alle famiglie in difficoltà per consentire a tutti i bambini di 

frequentare le scuole dell’infanzia nel pieno rispetto della capacità economica di ogni 
famiglia. 

SCUOLA PRIMARIA 
• garantire la sicurezza delle Scuole elementari;  
• intervenire per amministrazione straordinaria solo in presenza di contributi statali, regionali 

e provinciali; 
• Integrazione oraria del sabato: garantire agli alunni interessati la frequenza fino alle ore 

12:00; 
• Garantire la sicurezza degli Alunni (MURELLE: modifica dell’ingresso della scuola 

attraverso via Mantegna –VILLANOVA: modifica della viabilità in via Giovanni XXIII con 
divieto di transito durante l’ingresso e l’uscita degli alunni dalla scuola con accesso solo per 
il pullman); 

• favorire la realizzazione un doposcuola in base alle adesioni e alle necessità delle famiglie. 
RAGAZZI E GIOVANI  

SCUOLA SECONDARIA 
• promuovere l’utilizzo dell’area antistante la palestra come spazio in attesa dell’apertura dei 

cancelli per mettere i ragazzi in sicurezza rispetto alla via provinciale; 
• garanzia assoluta: il piazzale davanti alla scuola  rimarrà parcheggio libero e non diventerà 

area edificabile; 
• sostenere la continuità di dotazione tecnologica per la scuola (LIM); 
• proporre di alleggerire il peso degli zaini attraverso libri multimediali; 
• collaborare con la scuola nell’orientamento, per supportare i nostri ragazzi nella scelta 

dell’istituto superiore. 
GIOVANI E RAGAZZI 

• promuovere l’assistenza ai genitori sulle problematiche attuali dei ragazzi (bullismo, 
dipendenze) in collaborazione con l’ULSS; 

• creare occasioni di incontro per assistere i giovani nell’orientamento universitario. 
GIOVANI COPPIE 

• promuovere edilizia pubblica agevolata; convenzioni con le Banche per mutui agevolati alle 
giovani coppie per incentivare e favorire l’autonomia dei giovani dalla famiglia; 

• fornire aiuti concreti alle giovani coppie in materia di casa in linea con gli obiettivi strategici 
del PAT (Piano di Assetto del Territorio). 

TERZA ETA’  
• sostenere e rafforzare l’associazione Club 3, soprattutto per gli anziani in difficoltà, in 

particolare in relazione al servizio di trasporto;  
• avviare progetti per il recupero della vita attiva e la valorizzazione degli anziani come 

risorsa per il paese, anche incrementando l’offerta con delle attività in concerto con i 
patronati o altre strutture ricreative; 

• favorire il mantenimento delle attività motorie, organizzare il turismo sociale ed i soggiorni 
climatici; 

• realizzare orti sociali da dare in gestione agli anziani per le famiglie in difficoltà; 
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• promuovere uno Sportello per l’aiuto all’anziano e alle persone non dotate di computer per 
le pratiche via internet (scaricare il CUD dall’INPS per i pensionati, ricevere posta 
certificata, documenti o esami di laboratorio). 

DIVERSAMENTE ABILI  
• favorire l’accesso diretto alle strutture pubbliche: ufficio del sindaco, anagrafe, ufficio 

tributi, ufficio tecnico e sala consigliare; 
• sostenere il superamento delle barrire architettoniche; 
• costituire “un fondo per l’emergenza per i diversamente abili” che permetta di dare risposte 

immediate alle famiglie in grave difficoltà; 
• attuare iniziative concrete per lo studio, per l’avviamento lavorativo e per l’assistenza nello 

svolgimento delle funzioni professionali; 
• incentivare l’inserimento dei diversamente abili nel mondo dello sport, della cultura e del 

tempo libero. 
DONNE 

SOSTEGNO E INFORMAZIONE 
• avviare percorsi, anche in collaborazione con l’ULSS 15 e le Associazioni del territorio 

(Parrocchie e Donne Insieme in primis), per sensibilizzare la cittadinanza sulle 
problematiche attuali delle donne (violenza, stalking, postpartum).  

PER TUTTI  
VIABILITA’ 

• PIAZZA MERCATO: rendere praticabile la strada e creare nuovi parcheggi, più verde, in 
concerto con le attività produttivi ivi localizzate e la Cittadinanza; 

• realizzare meno dossi e più rotonde per ottenere più sicurezza; 
• creare un doppio senso di circolazione in via Giovanni XXIII (chiusura durante gli orari di 

entrata e uscita degli alunni) 
CASA COMUNALE 

• realizzare la riorganizzazione della casa comunale; 
• favorire la semplificazione e snellimento delle pratiche comunali attraverso processi 

amministrativi che si fondino sul miglioramento del servizio internet comunale per rendere 
sempre più accessibili i servizi al cittadino; 

• Sindaco e assessori sempre disponibili; 
• incontrare la cittadinanza in tutte le frazioni almeno due volte l’anno: massima trasparenza 

delle spese sostenute dal Comune; 
LAVORO 

• realizzare progetti rivolti agli studenti al fine di metterli in contatto con il mondo del lavoro, 
con associazioni di categoria, culturali, sociali e di volontariato. 

• Sportello informalavoro: in collaborazione con le rappresentanze di categoria (UPA in 
primis) per la promozione di occasioni di incontro tra domanda e offerta. Attivazione di 
canali di supporto per: 

• Lavoratori autonomi  : nuova imprenditorialità, imprenditorialità femminile, assistenza 
sulle questioni burocratiche e normative; 

• lavoratori dipendenti:  supporto ed informazioni, ricerca primo impiego o reinserimento 
nel mercato del lavoro. 

• Albo dei laureati: registro dei Cittadini laureati utile per la consultazione per la ricerca 
delle professionalità da parte delle attività produttive del Camposampierese. 

UNIVERSITA’ APERTA 
• trasmissione delle conoscenze attraverso corsi dedicati a tematiche specifiche (storia del 

nostro territorio, uso del computer, lingue straniere, fotografia, disegno, ecc…) con il 
coinvolgimento delle associazioni.  

MUSSOLINI 
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• sostenere il parco di Mussolini come area verde importante per il ritrovo e le manifestazioni 
della Frazione e del Comune; 

• creazione di un polo culturale, riqualificando strutture già esistenti, rivolto in maniera 
particolare ai giovani e agli anziani; 

• promuovere la Biblioteca attraverso la predisposizione e la creazione di aule studio dotate di 
supporti informatici idonei. 

SANITA’ 
• difesa nelle sedi opportune dell’ospedale di Camposampiero 
• salvaguardia dell’UTAP, quale fondamentale presidio sanitario del nostro Comune 

SPORT 
• favorire l’attività sportiva per tutta la cittadinanza; 
• promuovere il dialogo e la concertazione tra le diverse associazioni sportive al fine di creare 

sinergie e coordinamento tra il mondo dello sport e le altre realtà comunali. 
IMMIGRATI 
Paese ospitale con chi si integra. Nessun lassismo con chi non rispetta le regole. 
Controllo dei flussi migratori. Controllo sul territorio ed in particolare nei quartieri, nei giardini e 
nei locali pubblici. 
Massima attenzione all’integrazione dei giovani immigrati nelle nostre comunità scolastiche. 
VERDE PUBBLICO  

• Recuperare e valorizzare il verde esistente, specie quello abbandonato a se stesso. 
• Convenzione per la manutenzione del verde e degli spazi pubblici con gruppi del volontariato 
ed ambientalisti (parchetti di Murelle e di Villanova); 
• Campagna di sensibilizzazione del sistema della raccolta differenziata nei confronti dei 
giovani nelle scuole; 
• Organizzare le manutenzioni ordinarie (buche nelle strade, asfaltature, punti luce, ecc.), anche 
in collaborazione con le Associazioni, per rendere tempestivi e risolutivi gli interventi; 
• Monitoraggio e verifica dello stato dei corsi d’acqua, dei fossati di scolo e dell’inquinamento 
dell’aria; 
• Incentivare l’uso di energie derivanti da fonti rinnovabili. 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE - PIU’ SVILUPPO E PIU’ SOSTEGN O 
Il nostro Comune rappresenta un’importante peculiarità di “imprenditoria diffusa”.  
È dovere dell’Amministrazione difendere questa realtà. 
Villanova non deve subire le scelte degli Enti limitrofi a scapito del nostro territorio e della nostra 
Zona Artigianale, ma cercare alleanze ed intese con gli altri Comuni, non solo appartenenti al 
Camposampierese, per sviluppare le vocazioni del nostro Comune. 
• Il nostro Comune deve uscire dall’isolamento, per essere protagonista nella Federazione dei 
Comuni del Camposampierese. 
• I rapporti con Stato centrale, Regione e  Provincia devono essere basati sul fondamentale rapporto 
di collaborazione, al fine di ottenere le indispensabili risorse per realizzare le opere necessarie per 
Villanova. 
• Favorire tavoli di lavoro, unitamente alle associazioni di categoria, per programmare e realizzare 
iniziative specifiche per la riscoperta e la valorizzazione del grande patrimonio culturale legato 
all’artigianato. 
RAPPORTO CON LE PARROCCHIE   
• Collaborazione con le numerose e qualificate attività culturali, ricreative e di formazione svolte 
dalle parrocchie. 
• Collaborazione con l’associazionismo cattolico avente come attività l’assistenza ai poveri e 
ammalati. 
PROLOCO ED ASSOCIAZIONI 
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Recuperare l’originario spirito ed organizzazione della ProLoco, casa delle associazione del nostro 
Comune e supportare le numerose realtà associative con la collaborazione e con il patrocinio 
nell’esplicazione delle loro attività.  
Per affrontare le nuove sfide che ci attendono, siamo convinti che le decisioni amministrative 
richiedano sempre più il consenso e la partecipazione attiva di tutta la cittadinanza. Non solo 
l’informazione e la comunicazione devono essere parte del processo decisionale 
dell’Amministrazione, ma la vita stessa delle istituzioni deve arricchirsi di momenti di 
coinvolgimento e verifica reali e permanenti.  
Partecipare significa essere disponibili al dialogo, ma più di ogni altra cosa essere disponibili 
all’ascolto ed a comprendere i suggerimenti e le proposte di tutti i Cittadini.  
La partecipazione è la vera sfida che ci attende e dovrà diventare lo stile che contraddistingue il 
nostro Comune. I cittadini, i comitati e le associazioni avranno la possibilità di esprimersi sui 
maggiori problemi del Paese, utilizzando anche l’istituto del referendum. 

Il Sindaco 
Cristian Bottaro 

 
_________________________ 


